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-71 Sfacciati solleciti in perfetta linea ioti la politica governativa 

economica ! 

II progetto costruttori ali governo : 
Spa ! nessun calo 

ELUDE ANCORA UNA VOL- , 
TA IL PROBLEMA DEL | 
CONTROLLO DEGLI INVE- i 

ST1MENTI I 

Un'altra questione di fon- ' 
ÓJ della politica economica i 
viene ora all'ordine del gior- ! 
no. Si tratta della leggo che « 
dovrebbe riformare In le- | 
filiazione attuale sulle srv-
cietà per a/ioni Perche quo- | 
Ma questione ò importante? 
Mei dibattito elio si è in- I 
trecciato in questi anni sul- ' 
11 programma/ione crono I 
mira uno dei punti centrali I CHIeStO atlCtlB IO SblOC* 
e sialo e rimane il prohlc- i 
ma del controllo degli in | CO del fitti - Delineata 
vestimenti. 

| una «riforma» urbani-
.•.troni! M riproposi-, appunto. I SIIC3 S6DZ3 31CUH3 ptlS-

sibilità di espropri delle 
aree fabbricabili 

Dopo una lunga riunione 

Nessuna decisione 

del governo sui fitti 
Contrasti fra i ministri • La Commissione speciale ha proposto la pro­
roga delle l«ggi di blocco dei fitti e degli sfratti fino al 31 dicembre 

lungo tutta la discussione 
ehe necnninagnò In Resta j 
^inne del Piano Pienceini, ' 
attualmente depositato in I 
Parlamento In questo Pia- I 
no la questione del control- • 
lo degli investimenti è sta- | 
fa del tutto elusa. A colo- . 
ro che all'interno stesso del | 
PSI protestavano per que-
sto fatto fu risposto che I 
dovevano aver pazienza: il 
progetto di legge per la ri- I 
forma delle società per azio­
ni avrebbe affrontato que- I 
.sto « nodo ?, della program- I 
ma/ione. i 

Ebbene ora il progetto I 
di legge esisto, è all'esame i 
del CNFX. ma invano vi si | 
cerchereb ie un qualsiasi ag- . 
gancio c< n la programma- j 
zinne ,Nu nte, assolutamen­
te niente > previsto per da- j 
re ai pub ilici poteri la pos­
sibilità (i controllare gli I 
investirne.iti e dirigerli se- • 
concio le esigenze sociali e I 
di un amnnico s\iluppa del ' 
l'economi ì nazionale Ciò j 
significa che la Montecati- I 
ni. la FIAT, la Edison fi gli i 
altri grandi gruppi riman- | 
gono arbitri nelle decisioni . 
riguardanti lo sviluppo eco- | 
nomico. 

AZIONISTI - TI progetto 
all'è; amo del CNEL si preoc­
cupa unicamente di due or­
dini di problemi: 1) dare I 
ai piccoli azionisti una mag- ' 
gioro tutela; 2) razionato- | 
zare — dal punto di vista I 
dello sviluppo capitalistico , 
~ alcune, norme ormai su- | 
pcrate. TI primo obbiettivo . 

I viene risolto — ne! proget- | 
to governativo — con una 

. serie di norme attraverso le i 
I quali lo Stato si rende ga- ' 

rante verso i piccoli azio- ! 
• nistì di quanto avviene nel­

le società per azioni. A que- , 
| sto punto però, si intro-
' duce un criterio pericoloso: 

I l'organo tecnico ere dovrà 
garantire gli interessi dei 

I piccoli azionisti è — nel 
progetto — la Banca d'Ita-

• Ha. Questo controllo si eser-
I citerebbe puramente sulla 
• legalità delle decisioni, non 
| sulle scelte che esse com-
. portano. La Banca d'Italia, 
j comunque, assumerebbe in 

I
quebto modo funzioni che 
non le spettano- sembra che 
ciò sia stato fatto osservare 

I dai ministri socialisti i quali 
» volevano affidare ciucile fun-
I zioni al dicastero del Bi-
I lancio. Ma poi anche questa 

( scaramuccia si ò risolta in 
una ritirata. La somma dei 

• poteri che vengono dati al-
| la Banca d'Italia tende così 

a crescere a dismisura. 

, CONCENTRAZIONE 
| Dal punto di vista della «ra­

zionalizzazione » delle nor-
I me attuali il progetto in-
' troduce una serie di inno-

I va/ioni che tendono ad un 
unico obicttivo: facilitare la 

I concentrazione delle società. 
In questo senso si eleva il 

. minimo del capitale nodale 
I (oggi fissalo nella misura 

eh un milione di lire, cifra 
1 rimasta immutata fin dal 

1942) prevedendo che non 
I possano costituirsi società 
' con capitale inferiore ai 
i 200 milioni di lire. Il proget-
I to stabilisce anche che gli 

I scopi di ciascuna società 
non possano essere, come og 
oggi praticamente sono 

I estesissimi o addirittura il-
1 limitati. Attualmente esiste, 
1 nella struttura della società 
I per azioni un dualismo: il 
i più alto numero delle socie-
I tà raccoglie la più bassa 
. percentuale del capitale so-
I ciale. La concentrazione che 

il progetto facilita dovrebbe 
I risolvere 'ale dualismo a 
1 favore delle grandi dimen 
| sioni. Secondo il progetto 
I le società per azioni dovreb 

I bcro cosi riassumere la fi­
sionomia iti grandi centri 
d'affari, con l'esclusione, 

I delle aziende piccolo-medie; 
Ma propri») questo npropo 

I ne il problema del controllo 
• pubblico die sia il Piano 

I Pieraccini che il progetto 
sulle società per azioni elu-

. clono del lutto. 

I d.i. 

I « pirati della casa » alzano 
il prezzo nei confronti del go­
verno Giudicano « buono s P 
recente decreto legge sull'i di-
lizia ma lo considerano solo un 
acconto di una politica che dia 
\ ia libera, in lutto e per lutto, 
alla speculazione edilizia già 
imperante nel mercato. Questa 
è la sostanza di una serie di 
pretese che 1 Associazione co 
struttori edili (ANCE) si ap­
presta a presentare al dicaste­
ro del Bilancio, in vista dì un 
incontro tra la stessa ANCE e 
l'Ufficio che si occupa della 
programmazione Una parte 
della documentazione elabo 
rata a sostegno delle nchie 
sto dei costruttori è già stata 
rimessa al ministero diretto 
dall'ori. Pieraecini Ed ecco le 
sfacciato richieste dei grondi 
impresari edili. 

1) Riduzione del costo del 
credito fondiario. 

2) Riduzione de! costo dei 
mutui concessi ai costruttori. 

3) Ridu/.ionc temporanea de­
gli oneri fiscali 

4) Fine del regime vincoli­
stico, ossia toUile sblocco dei 
ritti. 

5) « Ripetute dichiarazioni 
del governo — dice testualmen­
te la lettera dell'ANCE al mi­
nistro Pieraccmi — rivolte ad 
informare i cittadini che gli in­
terventi dello Stato nel campo 
dell'edilizia residenziale saran­
no diretti ad assicurare il godi­
mento di un alloggio solo alle 
persone e alle famiglie che non 
possono procurarselo con i loro 
mezzi e che gli altri eventuali 
interventi — prosegue sempre 
la lettera — saranno rivolti 
verso categorie ben determi­
nate e non comporteranno mi­
racolistiche riduzione del prez­
zi o degli affliti dette case ». 

Lo stesso documento passa 
poi, addirittura, a rivendicare 
la riforma urbanistica. Se ne è 
parlato tanto — dice la lettera 
dell'ANCE — che ora bisogna 
farla e al più presto. Natural-

I mente la riforma urbanistica 
' che piace all'ANCE « non deve 
i punire i costruttori, benemeri-
i ta categoria che sempre — dice 
i la lettera — ria risposto alle 
| aspettative del mercato ». Più 
I esattamente il documento dcl-
| LANCE sollecita al governo una 
I legge fondata su i una più mo-
I derna visione dei problemi ur­

banistici, ciò che può essere 
[ fatto — scrive sempre l'ANCE 

al ministro Pieraecini — senza 
l fondare la riforma sullo stru­

mento dell'esproprio obbiiga-
I torio genera li/za te delle aree 
' edificabili ricadenti nei piani 
[ particolareggiati ». 
I La lettera conclude afferman-
I do che nei prossimi anni le mi-
I sure che il governo prenderà 

nel settore edilizio dovranno ri-
I durre il costo di fabbricazione 
I delle abitazioni private del 20-
I 25%: ma questo costo non do-
I vrebbe portare — secondo la 
i ANCE — a « miracolisi tei > ta-
I gli dei prezzi delle case o del-
| le pigioni. Si chiede, quindi, un 
| aumento puro e semplice dei 
. profitti dei costruttori e della 
I rendita dei proprietàn delle 

aree fabbricabili, gli uni e l'al-
I tra già tanto scandalosamente 
1 alti. 

I Questa, in sintesi, la lettera 
' dell'ANCE al governo. Rimane 
I da sottolineare due cose: 1) an 
I che l'on Moro nel suo discorso 
• di Bari affermò tra l'altro che 
I non sono da attendersi « mira-
I cohstiche diminuzioni dei prez-
| zi delle abiUi/umj *; 2) pochi 
. giorni or sono il confindustriale 
I 4 24 Ore » scrisse che il gover­

no si apprestava a presentare 
I un progetto di legge urbanistica 
' fondata su quei criteri che ora 
I l'ANCE specifica con una com 
I pietà mancanza di pudore La 
I lettera dei costruttori, ossia. 
I appare più che allio come un 
. sollecito nei confronti di mi su 
I re che il governo già ha in 

animo eh prendere, ed è co 
l munque perfettamente in linea 

con quanto il governo slesso 
I ha fatto e la verso il settore 

dell'edilizia e m generale con la 
| politica economica del centro 

J sinistra. 

VISITA ALLA «PRAVDA» 

E' rientrata nei giorni scorsi dall'URSS una delle due delegazioni di diffusori dell'* Uniti », 
che sono state ospiti della « Pravdo s. I componenti la delegazione — qui ritratti nella reda­
zione dell'organo del P.C.U.S. assieme ad alcuni compagni sovietici — al loro ritorno in Dalia, 
nell'esprimere ail'a Unità » la gratitudine per il viaggio compiuto hanno sottoscritto 65.000 lire 
per gli abbonamenti congressuali 

Sabato e domenica prossimi 

Palermo : a punto il 
programma del festival 
La federazione dei capoluogo ha superato l'obiettivo della sottoscrizione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

La federazione comunista di 
Palermo ha raggiunto oggi il 
101,3% dell'obbiettivo per la sot­
toscrizione avendo raccolto po­
co meno di 15 milioni. Forti di 
questo successo — che corona 
un lungo lavoro di tutte le or­
ganizzazioni del partito in cit­
tà e nella provincia - i com­
pagni stanno lavorando con rin­
novata lena alla preparazione 
del Festival meridionale del­
l'Unità che si svolgerà alla Fie­
ra del Mediterraneo sabato e 
domenica prossimi e che avrà 
il suo momento culminante nel­

la tribuna politica del compagno 
Giorgio Amendola, della se­
greteria nazionale. 

Definito in ogni suo particola­
re il programma delle manife­
stazioni - ta FGCI darà il via 
al Festival, sabato con le < Te­
stimonianze della lotta contro 
l'imperialismo » a cui prenderà 
parte tra gli altri il presidente 
della * Gioventù Lambrakis » 
Teodorakis — il lavoro ferve 
nell'ampio recinto della Fiera e 
impegna da molti giorni tutte 
le organizzazioni comuniste in 
Sicilia 

Domenica scorsa per esempio 
la federazione di Palermo ha 
organizzato una nuova diffusio-

Commissione Industria della Camera 

Iniziata la discussione 
sul ddl per i fessili 

Ieri pomeriggio alla Camera 
si è riunita la commissione In­
dustria. convocata per l'esame 
in sede referente 'lei disegno di 
legge governativo per i provve 
di menti di organizzazione e ri-
strutturartene a favore dell'in­
dustria tessile. 

La riunione è stata aperta da 
Giolitti die ha brevemente sot-
tolineuto l'Importanza e l'ur­
genza dei provvedimenti Quindi 
il compagno Granati ha solle­
valo un duplice ordine di pre­
giudiziali: 

1) Noi non possiamo — n& 
dot lo — discutere il progetto 
legge perché non si tratta di 
un provvedimento anticongiuntu­
rale. ma investe nel suo conte­
nuto l'intero futuro di uno dei 
più importanti settori produttivi 
del p.iese Pertanto è necessario 
clic la Camera esamini pi ima il 
progetto di programma econo­
mico quinquennale Se invece. 
ha o l i v a t o Granati, questo 
provvedimento anticipa 1 conte­
nuti della programmazione per 
noi la cosa è ancora più grave. 
m considera/ione delle lagioni 
che hanno ispirato il pt Avvedi­
mento stesso: concentrazione 
(finanziaria e industriale) a fa-
\ore dei grossi gruppi, vertica­
lizzazione (abbassamento dei h-
\elli di occupazione, ecc.). 

2) In via subordinata — ha 

detto Granati — noi chiediamo 
di non dare inizio alla discus­
sione. in attesa del parere delle 
commissioni bilancio e l.ivoro 
che s< riuniranno giovedì. Anzi, 
a nostro avviso, ha sostenuto 
Granati, sarebbe forse necessa­
rio che la discussione su un così 
importante provvedimento avve­
nisse con un esame congiunto 
da parte delle commissioni indu­
stria, bilancio e lavoro. 

Il presidente Giolitti si è detto 
d'aecordo con le osservazioni di 
Granali ri servando alla seduta 
di ieri sera soltanto la relazione 
dell'on. Nullo Biagi, democri­
stiano. e ha assicurato ehe la 
discussione si sarebbe aperta 
dopo il parere delle commissioni 
bilancio e lavoro Queste, a suo 
avviso, potranno decidere se 
chiedere o meno la discussione 
congiunta del provvedimento 

Il relatore Ihagi. sindacalista 
democristiano, ha falto una re 
lazione breve e scheletrici Egli 
ha ripetutamente ribadito che il 
provvedimento rispecchia esat­
tamente le indica/ioni del piano 
Pieraecini e per un certo verso 
lo sostanzia e lo illumina. Non 
ha mancato, fra l'altro, sulla 
scia di Colombo, di indicare nel­
l'aumento dei salari una delle 
cause dclLi crisi del settore. 

La discussione sarà ripresa 
mercoledì mattina alle 10. 

ne straordinaria dell'Unità di 
cui sono state vendute — oltre 
a quelle che passano per il 
normale canale delle edicole — 
1600 copie, con un aumento di 
700 copie rispetto alle « giorna­
te » precedenti. La stessa fede­
razione palermitana in occasio­
ne del Festival ha deciso di 
sottoscrivere cento abbonamen­
ti congressuali all'Unità. Nel 
quadro di queste iniziatine per 
la diffusione della stampa si 
svolgerà domenica mattina il 
convegno regionale degli Amici 
dell'Unità e dei dirigenti delle 
commissioni stampa e propa­
ganda al quale prenderà par­
te il compagno Sandro Curzi 
viceresponsabile della commis­
sione nazionale stampa e prò 
pagando. 

Nel corso del convegno la se­
zione di Palermo che si è par-
ticolarmen' distinta nella cam­
pagna di i ' ione dell'organo 
del Partito verrà premiata con 
un viaggio m un paese socia­
lista. Prert verranno assegna­
ti anche a altri migliori dif­
fusori dell ola. Con i compa­
gni di Po ito partecipano al­
la preparazione del Festival 
anche un gruppo di compagni 
delle federazioni siciliane che 
sono presenti con interessanti 
iniziative. 

Nei mali della Fiera, per 
esempio, si stanilo ordinando 
fy mostre fotografiche e docu­
mentarie: sulla vita e l'opera di 
Togliatti, sulla situazione eco­
nomica siciliana e le sue pro­
spettive (allestita dalla Fede­
razione di Palermo), sulla lot­
ta contro l'imperialismo ("pre­
parata dai compaoni di Trapa­
ni), sugli scandali del regime 
de (IV escandalation *, die tan 
to successo ha riportato al Fe­
stival nazionale di Genova) e 
sulla lotta degli zolfatari 

Queste e le cento altre ini­
ziative che si intrecceranno nel 
corso della tradizionale festa 
della stampa comunista testi­
moniano insomma che il Fe­
stival meridionale rappresente­
rà una grande manifestazione 
politica che non a caso si svol­
ge in Sicilia dove l'aggravarsi 
della situazione economica e la 
forte ripresa delle lotte operaie 
e conladine pongono con ur­
genza il problema della rina­
scita e del progresso nel Mez­
zogiorno. 

g. f. p. 

Il Presciente del Consiglio 
Moro ien pomeriggio ha pre­
sieduto n Palazzo Chigi una 
riunione di minis'ri dedicata 
ad un esame dell, complessa 
materia delle lue I/UHH degli 
immobili Alla riunione hanno 
partecipato il vice Presidente 
del Consiglio NenM, i ministri 
Colomho. Reale, 1. uni Starnu­
ti, Mane mi. Pierat 'ini, nonché 
il Governatore dell.) Banca d'I­
talia Carli. La ri inione si è 
protratta l'ino a :era e si ù 
conclusa senza i«n decisione. 
I ministri Colombo e Reale, la­
sciando Palazzo Chigi, hanno 
dichiarato: « Ahbi.imo esami­
nato le vane scadenze della 
legge, facendo il punto aul pro­
blema. Ci rivedremo un altra 
volta per proseguile la discus­
sione ». 

In sostanza si t trattato di 
una riunione interlocutoria; il 
che porterebbe a far presume­
re che fra i ministri — come 
sembra — non vi è identità di 
veduto circa la aoluziono da 
dare ni problema, sia per 
quanto riguarda l'opportunità 
di una Iniziativa governativa 
per la proroga delle leggi di 
prossima scadenza, sia per 
quanto riguarda la regolamen­
tazione generale delle locazio­
ni. Pare che ieri sera aia emer­
sa fra i ministri anche una 
tendenza allo sblocco generale. 

Mentre i ministri erano riu­
niti presso Moro, alla Camera 
l'iniziativa di proporre una pro­
roga delle legfji che stanno per 
scadere è stata presa diretta­
mente nella commissione spe­
ciale che esamina i numerosi 
progetti di legge di iniziativa 
parlamentare per una regola­
mentazione generale degli af­
fitti, 

Il presidente della commis­
sione, il de Breganze, ha pre­
sentato una « leggina » con la 
quale si propone l'« allinea­
mento > alfa acadenza del 31 
dicembre (allorquando scadrà 
il provvedimento aul regime 
vincolistico del 10-12-45, più 
volte prorogalo), delle due leg 
gi del 30-7-63 e del 6-9-63 per il 
blocco degli sfratti e dei fitti 
per gli Immobili non soggetti 
a regime vincolistico, leggi che 
scadranno rispettivamente i 
proasimi 2 ottobre e 7 novem­
bre. Lo i leggina » del de Bre-
ganze riprende la propo 
sta presentata in luglio dai 
deputati comunisti, allorquan 
do apparve chiaro che 11 Par­
lamento non avrebbe potuto 
dare In tempo agli inquilini un 
provvedimento unitario. Ma la 
proposta, conaiderato il poco 
tempo a disposizione delle Ca­
mere da qui alla fine dell'anno 
— poco più di un mese di la­
voro effettivo — si paleaa ora 
insufficiente. Per questo I de­
putati comunisti hanno propo­
sto, ma la richiesta non è stata 
accolta, la proroga di tutti i 
provvedimenti al 28 febbraio 
1966. L'opposizione alla data 
del 28 febbraio appare Impie­
gabile, specie se si considera 
che tutti sono consapevoli che 
entro dicembre sarà impossi­
bile varare il provvedimento 
geneiale. Il fatto è che molte 
parti politiche non riescono a 
fare fronte alla presaione che 
viene dalle società immobilia­
ri che puntano allo sblocco 
delle locazioni per avere mano 
libera. 

Un indice di questa pressio­
ne Io si è avuto nel mese di 
luglio proprio in coincidenza 
con la richiesta di proroga 
avanzata dal PCI, quando 24 
Ore scese In campo con un edi­
toriale dal titolo: « Affitti >. 
« Fa senso — scriveva il gior­
nale della Confìndustria — che 
in Parlamento una Commis­
sione speciale, anziché occu­
parsi di favorire lo sblocco de­
gli affitti stia studiando un di­
segno di legge allo scopo di 
prorogare eli urgenza (fino a 
quando?) i provvedimenti vin­
colistici in scadenza; e questo 
predisponendo l'elaborazione a 
lungo tempo di altri testi uni­
ficati delle nuove diverse pro­
poste di legge presentate fin 
qui in materia alla Camera ». 

Pressioni non sono mancate 
neppure nei giorni scorsi cosi 
come era stato scopertamente 
evidente nella scoi sa primave­
ra quando, dopo molte insi­
stenze dei deputali comunisti 
(che fin da novembre avevano 
sollecitato il Presidente della 
Camera) la Commissione Giu­
stizia fu finalmente chiamata a 
occuparsi dei progetti di legge. 
tra cui uno del PCI che ha al 
suo contro il principio dello 
equo canone. 

In Commissione. 1 d e. svi 
lupparono — purtroppo con 
successo — una insidiosa ma 
novra che i deputati del PCI 
denunciarono immediatamente 
come dilatoria. I d e , con l'ap­
poggio delle destre e dei grup­
pi di maggioranza, imposero 
infatti la costituzione di una 
commissione speciale, 

Tlìniià I mercoledì 22 settembre T965 

Dopo il crollo del secondo centro sinistra 

le sinistre unite pmsono 
dare una giunta a Genova 
Proposte del PCI di grande apertimi politica - Drammatica 

rilevazione della C.d.C. - Tutti i problemi cittadini peggiorati 

Precipita 
un reattore: 

salvo il pilota 
C:\C.UARI. 21. 

Cu cncciii n reli7Kino F. I1C. np 
p.nlfiu'iilo ni renilo ili ioli) Ir 
ili-sr.) di M.m/.i a Iloaniom.iiiii". 
minuto <lnl nniii'.anllo Karl 
Homz War/ock eli -!it anni r> pre 
clpitatn «.iicst'<W 'liiranK' il v 0 

lo 'li nonli-o a conrlnsinnc (li una 
normfllo rsorcltn/ion*1. ni'i PH'->M 
cil San Nicolo Arnd.'inn (Cnijlin-
nì II pilota cnliìniiltnto'M fon il 
iiarncfidnlc ha tubato terra In­
colume od * s'ato tratto in .-.alvo 
da un elicottero «ninni dalla basi­
di neciniomannu N'onnstante la 
vicinar» del luofio dell'ini-iden 
le con la superstrnd.-i i Cirio 1-e-
licc i non si lamentano danni a 
persone e cose. Il velivolo e an­
dato completamente distrutto. 

Opuscolo 
sull'imposta 
di famiglia 

Il Banco di Roma ha stampato 
un utile opuscolo sull'Imposta dì 
famiglia. Una serie di tabelle 
di focile consullailonc riportano 
gli Imponibili, le relative aliquo­
te e l'Imposta netta per ogni ca­
poluogo di provincia L'opuscolo 
viene distribuito gratuitamente 
nelle sodi del Banco o. a richip 
sta, allo direzione centralo del 
Banco stesso. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

All'UO di questa nullo II 
consiglio comunale di Genova 
h.i « preso otto » delle durila 
suini del sindaco e della yi'in-
ta. Uopo il voto negativo sul 
bilancio è cosi flnitn la secon­
da edizione del centro sinistra 
genovese. Ma non si o trattato 
di una morto improvvisa' in 
realtà la sorto della Kinnu era 
r-ln sognata all'alto (Iella stia 
nascilo, dal momento che non 
polena assolutamente disporre 
di una maggioranza auniuentc 
a governare. Non a coso 11 
precederne sindaco on Pertti 
sio, sopravvi.ssuto a tre combi­
nazioni (la giunta centrista, 
quella di centro destra, e il pri­
mo centro .sinistra), quesla vol­
ta aveva preferito tirarsi in 
disparte e farsi .sostituire da 
un dirigente d'Industrio, ring. 
Peduli». 

Perchè allora tutti questi me­
si perduti? In effetti è parso, 
per un certo periodo di tempo. 
elio gli ambienti tradizional­
mente conservatori vagheggias­
sero una curiosa soluzione : 
un'amministrazione di centro-
sinlslrn che ricevesse l'appog­
gio « tecnico » del liberali. A 
questo fine sono stote riesu-
mntc perfino lo tesi paleoliti­
che della « buona amministra­
zione pura ». ma 11 pasticcio 
era troppo grosso per riuscire. 

Oggi la situazione riappare 
negli stessi termini del feb­
braio scorso (quando lo giunta 
fu eletta), ma con in più l'ng-
grnvamento di tutti i problemi. 

A l Comune 

Si dimette 
il centro-sinistra 

a P. Recanati 
Il contrasto fra la DC e il PSI è sorto 

per la presidenza dell'Azienda turistica 

Dal nostro corrisoondente 
MACERATA, 21 

La giunta DC-PSI di Porto 
Recanati è caduta Ieri sera hn 
rassegnato le dimissioni impe­
gnando il sindaco democristia­
no, Pasquale Moroni, a convo­
care il Consiglio comunale per 
l'accettazione definitiva. I sin­
tomi del malessere si erano 
manifestati da lungo tempo con 
forme sempre più evidenti. Ora 
siamo alla crisi, documentata 
da un voto della giunta stessa. 

I contrasti a Porto Recanati 
si sono aperti nel momento in 
cui il ministro Corona ha nomi­
nato presidenze dell'azienda tu­
ristica del luogo il socialista 
Arcangelo Gasparre al posto di 
un personaggio di fiducia della 
DC. La Democrazia Cristiana 
è passata al contrattacco. In 
un comunicalo, la locale sezio­
ne intimava al PSI di ritirare 
la nomina del Gasparre ; in 
caso contrario la DC avrebbe 
provocato la crisi dell'ammini­
strazione. I socialisti hanno te­
nuto duro e la DC ha mante­
nuto, questa volta è U caso *.li 
dirlo, la « promessa ». Non so­
lo: da Porto Recanati è partita 

la scintilla che ha messo a soq­
quadro gli ambienti politici ma­
ceratesi e marchigiani. 

Difatti il pesante comunicato 
della giunta esecutiva provin­
ciale democristiana, che dichia­
ra di « dover rompere la colla­
borazione col PSI in tutta la 
provincia » emesso una setti­
mana fa ò scaturito in seguito 
al contrasto di Porto Recanati, 
contrasto che si è ripetuto a 
Sarnano per le stesse ragioni. 
Anche qui il PSI ha nominato 
presidente della locale azienda 
turistica un proprio rappresen­
tante. 

Il documento diramato dalla 
federazione provinciale del PSI 
tende a sdrammatizzare la gra­
vità della elisi globale del cen­
trosinistra maceratese, pur am­
mettendo il deterioramento del­
la formula. Esso afferma che 
malgrado l'ingiustizia dell'at­
tacco DC, il PSI dovrà * rima­
nere responsabilmente ai suoi 
posti di lavoro ritenendo utile 
un'attenta verifica attraverso 
una chiarificazione tra i partiti 
di cent-osinistra... », 

s. a. 

4.500 radiologhi a Roma 
Macchine che « sviluppano automaticamente » o « asciugano an-

«maticamente > le pellicole con la semplice introduzione di es.se 
in una feritoia, rappresentano uno degli aspetti più interessjnti del­
la « esposizione tecnico » che affiancherà l'undicesimo congresso 
internazionale di radiologia, in programma a Roma (Palnz/o dei 
Congressi - EUll) da oggi al 28 settembre. Oltre -1.500 medici spe­
cialisti. in rappresentanza di 71 paesi, parteciperanno alle discus­
sioni ed ai dibattili. 

Nuovo accordo italo-ungherese 
Il sottosegretario agli affari esteri Zagnn, ha firmato ieri a 

Budapest col vice ministro ungherese Bela S/.ilygyi nel salone del 
ministero degli esteri il nuovo accordo culturale italo ungherese 
che sostituisce e continua quello del 19.Ì5 ed un accordo di colla­
borazione tecnica e scieiiiilìca. tirano presenti alla firma il duello 
re generale delle relazioni culturali al ministero degli esteri ita­
liano, ambasciatore Pio Archi, l'ambasciatore d'Italia in Ungheria 
Lodovico Barattieri ed alti funzionari. 

Esplosivi per i campi magnetici 
La possibilità di produzione di campi magnetici ad altissima in­

tensità mediante l'uso di esplosivi è .stata affrontata ieri, por la 
prima volta nella stona della .scicn/a nucleare, da unassise di 
scienziati di undici nazioni riunitasi a Francali presso il centro del 
CNEN. 

La relazione introduttiva è stata svolta dal piof. Brunelli, diret­
tore dei laborntou ga.s-joni//nnti del CNKN Sono poi intervenuti i 
piofessori Fowler. Caird. Oarn e Thomson (USA) o un gruppo di 
undici scienziati sovietici, i qu-iii hanno riferito sulle esperienze 
Onora acquisite dai rispettivi paesi nel settore della prodn/ione di 
campi magnetici ad elevatissima intensità mediante l'impiego di 
esplosivi. 

Dal p mio dì vi'itn economico 
le e o e sono peggior.ite, e nep­
pure la camera di commercio 
lenia di nasconderlo Una pub­
blicazione dell'Enti? controllalo 
dagli industriali, edil.i in que­
sti giorni, .iffermn che le lineo 
generali dello sviluppo econo­
mico Insellino scorgc'io sintomi 
assai poco ineoniggi.uiti. Nella 
edilizia l'utiliz/azione degli im­
pianti i avviene nella misura 
del .1) ti)'- », monile l'attività 
di progettazione i risulta in di­
minuzione del 2'.\"o D, e « l'edili­
zia industrialo è praticamente 
ferma» Sempre «in fase ne­
gativo t ò t l'andamento eco­
nomico produttivo delle piccola 
e medie imprese meccaniche ». 
In tutta l'industria nel solo me­
se di luglio le ore integrato 
'secondo ì dati ulllciali della 
cassa integrazione guadagni) 
sono .slate -12-1 nula. Il consu­
mo di energia elettrica per for­
za motrice ad uso Industrialo 
è seeso del 13%, e via dicendo. 

In realtà basta ricordare il 
dramma delle ferriere « Bruz-
zo ». chiuse In queste settima­
ne, per avere un'idea della si­
tuazione. D'altro canto le cosa 
non migliorano quando si passi 
ad osservare gli altri settori 
della vita cittadina, dalla ca­
renza del servivi sociali al caos 
urbanistico. La paralisi del Co­
mune ha acceleralo il processo 
di deterioramento, e ora la pa­
ralisi rischia di essere seguita 
do un vuoto di potere cho age­
volerebbe inevitabilmente, la 
« soluzioni > caro alla destra 
economica. 

Quali sono Infatti le posizioni 
dei gruppi consiliari di Palaz­
zo Tursi? La Democrazìa Cri­
stiana, non è più un mistero, 
punta apertamente al commis­
sario prefettizio. Sembra cho 
questo orientamento sia pre­
valso dopo una serie di collo­
qui con il min.stro Tavinnì: un 
centro sinistra « soltato » a Ge­
nova — cosi si afferma — non 
è poi tanto pericoloso da met­
tere in crisi il governo. D'altro 
canto In DC, che hn già bru­
cato tutta l'erba dell'orticello 
socialista costringendo II PSI a, 
sottoscrivere decisioni impopo­
lari (come le repulsione di un 
accordo già firmato con i di­
pendenti del Comune), oggi nu­
tre molto speranze in una con-
stillazione elettorale preparata 
dal Commissario prefettizio. Il 
proposito 6 di inghiottire buona 
parte dei suffragi liberali, e ri­
costruire un centro sinistra 
controllato da scelbiani e do-
rotei, piò di quanto già non 
fosse quello caduto sul bilan­
cio. 

I repubblicani non sono in 
lizza perchè erano stati esclusi, 
con un cavillo procedurale, 
dalle elezioni del novembre 
1%4. Socialisti e socialdemo­
cratici, nella seduta di questa 
notte, sì sono limitati a espri­
mere avversione per 11 com­
missario prefettizio e fiducia 
nel centro sinistra: cioè due co­
se che non si conciliano, perchè 
proprio l'ostinarsi in una for­
mula sconfitta anche dalla 
aritmetica, apre le porle al 
commissario. 

Solo i comunisti hanno nvan-
-zato pubblicamente delle pro­
poste che rappresentano una 
gronde apertura politico, e di­
mostrano un innegabile senso 
di responsabilità. Il succo è 
questo: scartiamo a priori ogni 
formulo astratta e partiamo da 
un programma preciso, cho 
appartenga al regno del possi­
bile. ma corra lungo linee di­
scriminanti e si riferisca alla 
realtà economica e sociale di 
Genova. A questo riguardo so­
no stati precisali una serie di 
punti, che non è qui possibilo 
illustrare dettagliatamente, ma 
che concernono comunque al­
cune questioni vssenziali: 1) 
una revisione degli stanzia­
menti. possibile grazie a una 
diversa politica tributaria; 2) 
un programma per le aziende 
municipalizzate che preveda, 
tra l'altro, il blocco delle tarif­
fe del gas, dell'acqua e dei 
trasporti pubblici; 3) la con­
centrazione degli Investimenti 
in alcuni settori (edilizia sco­
lastico, cose, e problemi di via­
bilità connessi al miglioramen­
to del trasporto collettivo); 4) 
revisione del piano regolatore 
e ovvio di una nuova politica 
urbanistica; 5) conseguente 
elaborazione di un nuovo bi­
lancio. 

Presentando le proprie pro­
poste il PCI non lia avanzato 
nessuno condizione, non ha 
chiesto assessorati, ma solo lo 
avvìo di trattotive senza pre­
clusione di sorta. Si tratta, in 
parole? semplici, di scegliere le 
coso da foro, e verificare qua­
li forze politiche sono interes­
sale, per loro naturo, n farle 
sul serio. D'altro conto neppu­
re dal punto di vista aritmetico 
sono possibili soluzioni diver­
se: il centro sinistra, come si 
sa. dispone di •IH seggi su 80 
(mentre ne occorrono almeno 
II), la vecchia coalizione « cen­
trista » raggiunge i 37 seggi, e 
il ceni ro destra appena 35. So­
lo i partili eli sinistra — PCI, 
PSI, PSIUP e socialdemocrati­
ci — hanno insieme uno salda 
maggioranza di 43 seggi. 

f. m. 
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